
» morie d ie  in molti paesi si è voluto annerire ciò clic 
» fu operalo da de Basville intendente e da me contra 
» coloro. Ma posso protestare da uomo d ’ onore d ie  non 
» cravi delitto di cui non fossero colpevoli i Camisardi. 
» Essi alla ribellione univano i sacrileg ii , gli  om icidii,  i 
» furti,  e crudeltà inaudite sino ad arrostire sulla gratella 
« dei sacerdoti, sventrar femmine incinte e bruciar fan- 
» ciulli » .  In Italia il gran priore di Francia fece s log­
giare i nemici che stavano acquartierati lungo il lago di 
Garda e 1’ Adige. I l  7  marzo il duca de la Feuillade 
prese d’ assalto Villefranche, s’ impadronì del castello il 
3 apri le ,  poscia di Montalban, il 9  di Nizza, e nel io  si 
arrese Verue assediata dal duca di Vendome sino dalli 22 
ottobre dell’ anno precedente. L a  Mirandola fu presa a di­
screzione 1’ 1 1 maggio da de Lapara ingegnere e luogo- 
tenente generale dopo ventidue giorni di trincea aperta. 
Nel 16 agosto il duca di Vendome disfece il principe Eu­
genio nella giornata di Cassano, in cui i Francesi e gli Spa- 
gnuoli comperarono con torrenti di sangue il campo. II
23 ottobre egli s’ impadronì di Solicino. In Alemagna l’ im­
peratore Leopoldo morì il -6 maggio , e Giuseppe di lui 
figlio gli succedette. De Villars con un esercito inferiore 
di molto a quello di Màrlborough arrestò i progressi de­
gli alleati che non-minacciavano nientemeno che di espu­
gnare T hionville , d ’ impadronirsi de’ tre vescovati c pene­
trare sino nella Sciampagna con centomila uomini. Il ma­
resciallo prese pure .parecchi piccoli castelli, e disfece le 
trincee di Weissemburgo il dì 4 luglio. Nella Spagna il ba­
rone di Pointis caposquadra , fu incaricato di attaccar G i ­
bilterra con tredici vascelli, mentre il maresciallo di Tessè 
l’assediò per terra , e fu sconfitto il 21 marzo dall’ammi­
raglio Lcake. Una parte della sua flotta fu dispersa dal­
la burrasca, un’ altra presa all’ abordaggio dopo una am ­
mirevole resistenza, e il resto andò a perire sulle spiaggie 
di Spagna. Il 23 aprile fu levato 1’ assedio di Gibilterra. 
Il 9  ottobre l’ arciduca prese Barcellona. Il 16 il mare­
sciallo di Tessè obbligò il marchese di Las-Minas a levar 
l’ assedio di Badajoz. In mare nel dì 3 i ottobre la squa­
dra inglese scortata da tre vascelli da guerra fu assalita 
dal signore de.Bar, mentre il cavaliere di San-Paul attac- 
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